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Ala, 02 febbraio 2016 
 
       All’Assessore alla salute e alle politiche sociali 
                                                           della Provincia Autonoma di Trento 
                                                           dott. Luca Zeni 
                                                           via Gilli, 4 - 38122 Trento 
                                                           PEC: ass.salute@pec.provincia.tn.it 
 
 
 
 
Oggetto: richiesta di congelamento del Decreto Lorenzin sull’ “Appropriatezza Prescrittiva” pubblicato 
sulla G.U. n° 15 del 20.01.2016  
 
 
Gent.mo Assessore Zeni, 
 

la recente attuazione del Decreto Lorenzin sulle indicazioni di appropriatezza prescrittiva ha 
causato già in diverse Regioni malumori tra i medici ma soprattutto negli assistiti. 
 

Questo decreto, frutto della solita sbandierata necessità di risparmio, oltre a rappresentare 
per il medico una netta e inaccettabile riduzione della sua autonomia professionale, determina 
l’aumento della conflittualità medico-paziente ed aggrava il già insopportabile fardello burocratico che 
opprime il professionista. La politica demanda nuovamente al medico di medicina generale il gravoso 
ed ingrato compito di ridurre l’accesso alle prestazioni e l’onere di fornire tutte quelle difficili risposte 
che invece dovrebbero dare gli autori e fautori delle norme imposte. Applicando quanto in esso 
previsto si espone il medico a future contestazioni da parte degli assistiti mentre il disattendere alle 
norme comporta assurde sanzioni da parte dello Stato. E’ un decreto incomprensibile perché non 
considera o dimentica quanto la prevenzione sia efficace come arma nel ridurre in futuro la spesa per 
i ricoveri e l’assistenza. Porre dei limiti alla prescrizione di alcuni esami fondamentali, come quelli per 
valutare l’assetto lipidico, è pertanto un atteggiamento miope ed oltretutto discriminante tra i più e 
meno abbienti. In tal modo è completamente disatteso il diritto alla salute costituzionalmente sancito.  

 
Per quanto sopra lo SNAMI Trento chiede il Suo intervento e La invita in ambito locale ad 

inattivare il Decreto in forza dello Statuto di Autonomia che caratterizza la nostra Provincia e si 
dichiara immediatamente disponibile a collaborare con Lei e le Società Scientifiche nazionali di 
categoria, proponendo l’apertura di un tavolo di lavoro dove valutare tutte le possibili strategie e 
modalità operative necessarie ad assicurare ai cittadini trentini la più adeguata diagnostica possibile 
pur nel rispetto dei limiti di spesa imposti e programmati.  
 
 
In attesa di un Suo cortese riscontro, invio i più cordiali saluti. 

 
 
                  Dott. Nicola Lenti 
                          Presidente Provinciale SNAMI Trento 
 




